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«La situazione è ancora dram-
matica e la politica non sta fa-
cendonullapersalvare le impre-
se». William Beozzo, presiden-
tedel mandamentodiBassano
di Apindustria Vicenza, non na-
sconde la testa sotto la sabbia
e non intende creare false
aspettative. Interpellato sullo
stato di salute delle piccole e
medieaziendeche operanonel
territorio della città del Grappa,
il portavoce dell'organizzazio-
nedicategoriaspiegacheledif-
ficoltà per gli imprenditori e, di
conseguenza,pertutta l'econo-
mia locale, sono tutt'altro che
finite e svela che la ripresa non
ècosìvicinacomemoltisosten-
gono. «Il territorio di Bassano -
osserva l'imprenditore - è co-
stellato dipiccole e mediee im-
prese e cioè di quella tipologia
di azienda che oggi soffre di
più, in quanto collegata princi-
palmente al mercato locale o
nazionale. Fino a poco tempo
fa chi lavorava con i mercati
stranieri sembrava potesse su-
perare più facilmente la crisi,
ma oggi ci sono grossi proble-
mi anche per quelle industrie».
Senza contare il dramma del-

lamiriadedi laboratoriemicroa-
ziendecheoperanocometerzi-
sti per i grandi gruppi industriali
ora intenzionati a trasferirsi all'
estero. «Le pmi si trovano nella
condizionedisceglieresedelo-
calizzareochiudere- fapresen-
te Beozzo -. In entrambi i casi il
risultato sarà una grave perdita
diknowhowe dipostidi lavoro.
Molti capitani d'industria resta-
no qui perché sentono di avere
una responsabilità sociale, ma
non me la sento di criticare chi
se ne va». Nel nostro Paese in-
fatti la tassazione ha raggiunto
livelli insostenibili (68 - 70 per
cento) e il costo dell'energia è
superiore in media del 45 per

centoa quello del resto d'Euro-
pa.Dicontro,mancanouna leg-
ge chiara sui tempi dei paga-
menti,unapolitica che incentivi
le assunzioni dei giovani e degli
sgravi fiscali che consentano di
alzare gli stipendi e far quindi ri-
partire il mercato interno. In Ita-
lia poi non ci sono possibilità di
finanziamento per chi fa impre-
sa e per investire all'estero ser-
vonogrosserisorse.«Perun im-
prenditore che decide di per-
correre questa strada occorro-
no subito almeno 25 mila euro
da spendere per sito, catalo-
ghi,prodotti,marketing,packa-
ging … - continua il presidente
dell’Api - e per vedere i primi ri-
sultati bisogna lasciar passare
almeno cinque anni. L'italia de-
ve cambiare mentalità: occorre
investire sulle scuole, sulla for-
mazione e far capire ai giovani
che la ricchezza si costruisce
con il lavoro».

Gli imprenditori
sentonouna
responsabilità
socialeperil
proprioterritorio
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«Ilmomentoèdrammatico
malapoliticanonciaiuta»

Il presidente di Apindustria Bassano William Beozzo

pSERVONOUNALEGGECHIARASUIPAGAMENTI, INCENTIVIPERLEASSUNZIONIDEIGIOVANIESGRAVIFISCALI

«Bisognafar
capireaigiovani
cheilbenessere
sicostruisceconil
lavoro»

Oggi Apindustria Vicenza
conta qualche centinaia di
aziendeattivenel territorio di
Bassano. Un esercito di pic-
cole e medie imprese che
creano lavoro e danno da vi-
vere a migliaia di famiglie. «I
nostri operai sono dei colla-
boratori enon dei dipendenti
-spiega ilpresidente diApin-
dustria Bassano William Be-
ozzo - e spesso li conoscia-
mo sindall'infanzia. Per que-
stoipiccoli imprenditori sen-
tonodiavereunaresponsabi-
litàsocialenel territorio incui
operano. Oggi però in que-
stoPaeseèdifficile riuscire a
fare impresa e le aziende
noncelafannopiù:hannoin-
novato, hanno investito e ta-
gliato su tutto ma adesso
hanno finito la benzina. Qua-
situtti isettorisonoindifficol-
tà, dall'edilizia al legno, pas-
sando per il comparto dell'
auto,dovesisalvasolochi la-
vora per grossi gruppi stra-
nieri». L'unica produzione
che sembra non conoscere
crisi è quella relativa agli og-
gettidi lusso. «Si tratta diuna
nicchia di mercato d'eccel-
lenza - chiarisce Beozzo -
che riguarda però pochi ad-
detti specializzatisi in parti-
colari lavorazioni della cera-
micaodellegno.Elacommit-
tenzavaricercatainpaesico-
melaRussiaoglistatiarabi».
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Quattro decenni trascorsi a di-
fenderegli interessidiunacate-
goriachehaportato lavoroebe-
nessere al territorio, e che que-
sto vuole continuare a fare no-
nostante il momento difficile.
Apindustria si appresta a com-
piere i quarant’anni dalla sua
fondazione, i "nostri primi qua-
rant'anni". L’Api è un'associa-
zionenata dalla lungimiranza di
un gruppo di imprenditori che
hanno voluto dare supporto al-
le Piccole e Medie Imprese con
una tutela specifica della quale
ha beneficiato l'intero sistema
economico. Apindustria Vicen-
za da sempre lavora a fianco
delle aziende interpretandone
le istanze e le esigenze anche
attraversounapresenzastrate-
gicaericonosciuta, sianel terri-
torio sia nell’ambito delle istitu-
zioni. Negli ultimi anni molto è
statofatto in terminidivalorizza-
zione della cultura d'impresa
così come sul piano della diffu-
sione dell'innovazione tecnolo-
gica, dei processi di internazio-
nalizzazionee dipromozione di

stiligestionalialpassocon ledi-
namichegestionalidiun'econo-
mia globalizzata.
Oggi l’organizzazione di cate-

goria celebra un traguardo im-
portante, un percorso fatto di
grandi risultati, di confronti e di
scontri,digrandi idealiediqual-
che delusione, ma con una

grande certezza: avere sempre
avutoacuore l'interessedeino-
stri associati. Abbiamo contri-
buito a far crescere il Paese, a
dare benessere al territorio,
sempre con un profondo sen-
sodi responsabilità e consape-
voli del ruolo sociale di ogni no-
stra azienda.
Festeggiare il nostro comple-

anno significa consapevolezza
del ruolo svolto e allo stesso
tempo occasione per una nuo-
va ripartenza, per nuove idee
imprenditoriali che partano dal
presuppostoche lacrisihapro-
fondamente cambiato le dina-
miche del fare impresa e i rap-
portisocialidei territori.Apindu-
stria è pronta per questa nuova
sfida, per un nuovo "miracolo
economico" che ha visto que-
sto territorio tra i protagonisti
del mitico Nordest. Le nostre
impreseassociate faranno la lo-
roparte,maperpotercompete-
rec'èbisognoanchediunapoli-
ticaforte,checambiquestoPa-
ese con riforme radicali e non
più procrastinabili.

Lavorare bene al servizio dei
colleghi imprenditori. Volendo
sintetizzare, potrebbe essere
questo losloganchecaratteriz-
za l'attività del gruppo di lavoro
del mandamento di Bassano,
presieduto da William Beozzo.
Un gruppo molto coeso che si
riunisceperiodicamenteper fa-
re il punto sulla situazione eco-
nomica del territorio e condivi-
dere le azioni da intraprendere
a tutela delle aziende rappre-
sentate. Da qui una presenza
capillare presso le istituzioni, la
condivisione di iniziative con le

altre categorie del territorio, la
collaborazione con lascuola, la
presenza nel volontariato e nel
sociale. Il bassanese è un terri-
torio che ha dato molto, anche
in termini di benessere sociale,
e va salvaguardato quel patri-
monio di saper fare che è stato
il motore dello sviluppo di que-
sti decenni. Il gruppo di Bassa-
nohaprofuso ilmassimo impe-
gno nel richiedere l'attenzione
della politica con riforme e pro-
getti che favoriscano un'inver-
sione di tendenza, tenuto con-
to che anche le istituzioni locali

devono fare la loro parte indife-
sa del loro tessuto economico.
Enon si sono sprecate solo pa-
role, ma si è ricorso anche ad
azioni eclatanti per far puntare i
riflettori sul disagio delle impre-
se.Basti ricordare l'occupazio-
ne simbolica del Ponte di Bas-
sano in diretta su RAI 2 per de-
nunciare ildisinteressedellapo-
litica verso le PMI o la manife-
stazione a Venezia con la con-
segna simbolica delle chiavi
delle aziende al prefetto. E, an-
cora, la denuncia delle difficol-
tà delle aziende al governatore

Zaia, al Patriarca di Venezia, la
difesa del tribunale di Bassa-
no…. Insomma, un gruppo che
lavoraeche,dabuoni imprendi-
tori, alle parole o alle intenzioni
preferisce i fatti. Un gruppo che
èadisposizionedeicolleghi im-
prenditoriperconfrontarsi, rice-
vere proposte operative o se-
gnalazioni di criticità sulle quali
è richiesto un intervento.
Ecco icomponentidellasqua-

dra: Mariano Bertozzo, Edda
Boriani, Sergio Lago, Pietro
Passuello, Fabio Piazza ed
Ezio Zanardello.

Per troppo tempo le Pmi del
Nordest sono state relegate ad
un ruolo marginale nei dibattiti
politico/istituzionali a livello na-
zionale. È necessario superare
questa lontananza e far sentire
la propria voce nei tavoli deci-
sionali,uscendodalproprio iso-
lamentoefacendo"massacriti-
ca". Per questo c'è bisogno di
di più vita associativa: solo
unendosi è possibile dar forza
alle istanze delle aziende di un
territorio rimasto a lungo ina-
scoltatoa lungo.ApindustriaVi-
cenza vuole dare una visione di
futuro per le imprese locali pro-
muovendo iniziativecherenda-
no "il fare squadra" una strate-
gia consolidata e non un mero
slogan.Solocosìsaràpossibile
contrastare un sistema forte-
mentepenalizzanteper l'impre-
sa e non meritocratico. Il Man-
damento di Bassano è partico-
larmente attivo nella promozio-
ne e nell'organizzazione di
eventi, incontri, workshop ed
iniziativeculturali.Questeattivi-
tà sono una parte di quanto

Apindustria fa per affiancare gli
imprenditori,per iquali laparte-
cipazione alla vita associativa è
un elemento fondamentale per
dare forza alle proposte ed alle
istanze del territorio. Vivere in
prima persona l'Associazione
costituisce un’occasione di ar-
ricchimento e reciproco scam-
bio. Mutualità deve diventare la
nostra parola chiave. La risco-
perta del valore corporativo
consente di affrontare insieme
gli stessi problemi quotidiani e
trovare, nel confronto, nuove
soluzioni, nuove opportunità e
nuove opportunità di business.
Nel bassanese ci si incontra, si
discute,cisi confrontaesi fa.E'
importantissimo che chi fa im-

presa si renda conto della diffi-
coltà del momento storico, ma
non si lasci spaventare. Il mon-
do imprenditoriale deve avere il
coraggio di non mollare, conti-
nuare a crederci e ad investire.
Ora più che mai però anche gli
imprenditori devono prendere
posizione contro un sistema-
paese pressoché inesistente;
c'è una responsabilità sociale
che imponedicontinuareacre-
derenellecapacitàdell'impren-
ditoreed inquelledeipropricol-
laboratori. Il know-howelapro-
sperità costruita con l'impegno
ed il duro lavoro di decenni non
possono essere dilapidati per
inseguire il miraggio di deloca-
lizzare in paesi che non hanno
mai creduto ed investito sul no-
stro sistema. Il lavoro è impor-
tante, ma va affiancato anche
ad una promozione culturale e
formativa . Apindustria Vicenza
propone momenti di dibattito e
iniziativeculturalichenelbassa-
nese hanno sempre riscosso
grande consenso e partecipa-
zione tra gli associati.

PERGLIIMPRENDITORIÈIMPORTANTEPARTECIPAREALLAVITAASSOCIATIVA

LePmigiocanoinsquadra
perfarsentire la lorovoce

L’APINDUSTRIASIAPPRESTAAFESTEGGIAREILSUOQUARANTESIMOANNIVERSARIODIFONDAZIONE

40annialserviziodelle imprese
pUN'ASSOCIAZIONECREATADAUNGRUPPODIIMPRENDITORIPERSUPPORTARELEPICCOLEEMEDIEAZIENDE

«Abbiamo
contribuitoalla
crescitadelPaese
ealbenessere
dellanostraarea»

SCUOLA,VOLONTARIATO,SOCIALEEISTITUZIONISONOGLIAMBITIINCUIOPERAILTEAMMANDAMENTALE

Allaguidadel raggruppamentoBassanese
unasquadracoesachelavoraper il territorio

IlMandamentodi
Bassanoèattivo
nellapromozione
dieventi, incontri
ediniziative

sprayers since 1968

www.epocaspa.com

Epoca è un’azienda specializzata nella produzione di 
articoli in materie plastiche.
Si presenta al mercato come un partner affidabile per aziende che 
operano nei settori dell’agricoltura, del giardinaggio, dei prodotti
per la casa, della pulizia domestica e professionale, nell’industria 
chimica ed alimentare.
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